
ISTITUTO COMPRENSIVO DI CERVASCA 

Valutazione Scuola Primaria 

 
Nel corso del biennio 2021/2022 la scuola primaria si adeguerà alla valutazione 

proposta dal decreto legge dell’8 aprile 2020n. 22 convertito con modificazioni 

dalla legge 6 giugno2020, n.41 e reso attuativo dall’Ordinanza ministeriale 172 

del 4 dicembre 2020. Essa prevede giudizi descrittivi nella valutazione periodica 

e finale della scuola primaria, come qui di seguito riportato: 

 

“I docenti valutano, per ciascun alunno, il livello di acquisizione dei singoli 

obiettivi di apprendimento individuati nella progettazione annuale e 

appositamente selezionati come oggetto di valutazione periodica e finale.” 

 

   A questo scopo e in coerenza con la certificazione delle competenze per la 

quinta classe della scuola primaria, sono individuati quattro livelli di 

apprendimento: 

• vanzato; 

● Intermedio; 

● Base; 

● In via di prima acquisizione. 

 

I livelli sono definiti sulla base di dimensioni che caratterizzano 

l’apprendimento e che permettono di formulare un giudizio descrittivo. È 

possibile individuare, nella letteratura pedagogico-didattica e nel confronto fra 

mondo della ricerca e mondo della scuola, quattro dimensioni che sono alla 

base della definizione dei livelli di apprendimento: 

a) l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di 

apprendimento descritto in uno specifico obiettivo. L’attività dell’alunno si 

considera completamente autonoma quando non è riscontrabile alcun 

intervento diretto del docente; 

 

b) la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno 

mostra di aver raggiunto l’obiettivo. Una situazione (o attività, compito) nota 

può essere quella che è già stata presentata dal docente come esempio o 

riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi o compiti di 

tipo esecutivo. Al contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo 

come nuova, introdotta per la prima volta in quella forma e senza specifiche 

indicazioni rispetto al tipo di procedura da seguire; 

 

c) le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa 

risorse appositamente predisposte dal docente per accompagnare il processo 

di apprendimento o, in alternativa, ricorre a risorse reperite spontaneamente 

nel contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in contesti 

informali e formali; 

 

 



d) la continuità nella manifestazione dell'apprendimento. Vi è continuità 

quando un apprendimento è messo in atto più volte o tutte le volte in cui è 

necessario oppure atteso. In alternativa, non vi è continuità quando 

l’apprendimento si manifesta solo sporadicamente o mai. 

 

  I livelli di apprendimento (avanzato, intermedio, base, in via di prima 

acquisizione) sono descritti, tenendo conto della combinazione delle dimensioni 

sopra definite, anche in questo caso in coerenza con i descrittori adottati nel 

Modello di certificazione delle competenze. 

 

 

Per gli obiettivi non ancora raggiunti o per gli apprendimenti in via di prima 

acquisizione la normativa prevede che “l’istituzione scolastica, nell’ambito 

dell'autonomia didattica e organizzativa, attivi specifiche strategie per il 

miglioramento dei livelli di apprendimento (…).” (art. 2, comma 2 del decreto 

legislativo n. 62/2017).  

È dunque importante che i docenti strutturino percorsi educativo didattici tesi al 

raggiungimento degli obiettivi, coordinandosi con le famiglie nell’individuazione 

di eventuali problematiche legate all’apprendimento, mettendo in atto strategie 

di individualizzazione e personalizzazione. 

 

  Come previsto dall’Ordinanza, la valutazione delle alunne e degli alunni con 

disabilità certificata è espressa con giudizi descrittivi coerenti con il Piano 

Educativo Individualizzato (PEI) predisposto dai docenti contitolari della classe 

secondo le modalità previste dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n.66.  

 

  La valutazione delle alunne e degli alunni con disturbi specifici 

dell’apprendimento tiene conto del Piano Didattico Personalizzato (PDP) 

Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, 

mobilitando una varietà di risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, 

in modo autonomo e con continuità. 

 

Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo 

autonomo e continuo; risolve compiti in situazioni non note utilizzando le 

risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo e 

non del tutto autonomo. 

 

Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le 

risorse fornite dal docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo 

non autonomo, ma con continuità. 

 

In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in 

situazioni note e unicamente con il supporto del docente e di risorse fornite 

appositamente. 

 



predisposto dai docenti contitolari della classe ai sensi della legge 8 ottobre 2010, 

n. 170.  

Analogamente, nel caso di alunni che presentino Bisogni Educativi Speciali 

(BES), i livelli di apprendimento delle discipline si adattano agli obiettivi della 

progettazione specifica, elaborata con il Piano Didattico Personalizzato. 

 

VALUTAZIONE CLASSE PRIMA- PRIMO QUADRIMESTRE 

 

 Per la valutazione degli alunni della classe prima, il Collegio dei Docenti ha 

optato per l’ottamestre con la relativa chiusura degli scrutini a giugno. 

Al termine del I quadrimestre verrà consegnato alle famiglie un report sul 

processo di apprendimento e sull’ atteggiamento dell’alunno nei confronti della 

vita scolastica. 


